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I NOSTRI CUORI 
COME ANFORE DA RIEMPIRE

C’è una festa grande, in una casa di Cana di Gali-
lea: le porte sono aperte, come si usa, il cortile è 
pieno di gente, gli invitati sembrano non bastare 
mai alla voglia della giovane coppia di condividere 
la festa, in quella notte di fiaccole accese, di canti 
e di balli. C’è accoglienza cordiale perfino per tutta 
la variopinta carovana che si era messa a seguire 
Gesù, salendo dai villaggi del lago. Il Vangelo di 
Cana coglie Gesù nelle trame festose di un pran-
zo nuziale, in mezzo alla gente, mentre canta, ride, 
balla, mangia e beve, lontano dai nostri falsi asceti-
smi. Non nel deserto, non nel Sinai, non sul monte 
Sion, Dio si è fatto trovare a tavola. La bella notizia 
è che Dio si allea con la gioia delle sue creature, 
con il vitale e semplice piacere di esistere e di ama-
re: Cana è il suo atto di fede nell’amore umano. Lui 
crede nell’amore, lo benedice, lo sostiene. Ci crede 
al punto di farne il caposaldo, il luogo originario e 
privilegiato della sua evangelizzazione. Gesù inizia 
a raccontare la fede come si racconterebbe una 
storia d’amore, una storia che ha sempre fame di 
eternità e di assoluto. Il cuore, secondo un detto 
antico, è la porta degli dei. Anche Maria parteci-
pa alla festa, conversa, mangia, ride, gusta il vino, 
danza, ma insieme osserva ciò che accade attorno 
a lei. Il suo osservare attento e discreto le permette 
di vedere ciò che nessuno vede e cioè che il vino è 
terminato, punto di svolta del racconto: (le feste di 

nozze nell’Antico Testamento duravano in media 
sette giorni, cfr. Tb 11,20, ma anche di più). Non è 
il pane che viene a mancare, non il necessario alla 
vita, ma il vino, che non è indispensabile, un di più 
inutile a tutto, eccetto che alla festa o alla qualità 
della vita. Ma il vino è, in tutta la Bibbia, il simbolo 
dell’amore felice tra uomo e donna, tra uomo e 
Dio. Felice e sempre minacciato. Non hanno più 
vino, esperienza che tutti abbiamo fatto, quando 
ci assalgono mille dubbi, e gli amori sono senza 
gioia, le case senza festa, la fede senza slancio. 
Maria indica la strada: qualunque cosa vi dica, fa-
tela. Fate ciò che dice, fate il suo Vangelo, rendete-
lo gesto e corpo, sangue e carne. E si riempiranno 
le anfore vuote del cuore. E si trasformerà la vita, 
da vuota a piena, da spenta a felice. Più Vangelo è 
uguale a più vita. Più Dio equivale a più io. Il Dio in 
cui credo è il Dio delle nozze di Cana, il Dio della 
festa, del gioioso amore danzante; un Dio felice 
che sta dalla parte del vino migliore, del profumo 
di nardo prezioso, che sta dalla parte della gioia, 
che soccorre i poveri di pane e i poveri di amo-
re. Un Dio felice, che si prende cura dell’umile e 
potente piacere di vivere. Anche credere in Dio è 
una festa, anche l’incontro con Dio genera vita, 
porta fioriture di coraggio, una primavera ripetuta.

Padre Ermes Ronchi 

SS. MESSE
Lunedì 21/1 - S. Agnese

ore 8:30: Pirotta Carlo, Ines e Anita – Ravasi Maria 
ore 18:00: - 

Martedì 22/1 - S. Vincenzo
ore 8:30: Famiglia Brambilla
ore 11:00: S. Messa presso Fondazione Sorge

Mercoledì 23/1 - S. Babila ed i tre fanciulli
ore 8:30: Guarnaccia Luigi – Mauri Mario, Corti Teresa – 

Mapelli Angelo e Giombelli Emilia
ore 18:00: Camagni Rinaldo e Franca – Vittorio   

Giovedì 24/1 - S. Francesco di Sales
ore 8:30: Don Giuseppe Locatelli – Ronchi Eugenio e 

Santina – Rota Regina   
ore 9:00: S. Messa in S. Maria Ausiliatrice
ore 10:00: S. Messa presso Fondazione Marchesi: Albani 

Maria – Formiga Carlo

     

Venerdì 25/1 - Conversione di S. Paolo
ore 8:30: Brusamolino Pietro – Vergani Agostino, Ambrogio 

e Famiglia – Fumagalli Tiziana 
ore 18:00: Ciceri Carlo 

Sabato 26/1 - SS. Timòteo e Tito 
ore 8:30: Invernizzi Giuseppe   
ore 17:30: S. Messa in S. Maria Ausiliatrice  
ore 18:00: Manzoni Giovanni e Emilio – Prada Dario 

– Facchinetti Giuseppina – Gaibotti Ambrogio - 
Graziella – Brambilla Andreina, Invernizzi Ambrogio - 
Sala Pietro - Villa Giuseppe – Motta Maria e Ottavio, 
Ponzoni Luigi e Sergio, Badante Teresa – Pomati 
Annunciata – D’Adda Pietro, Frigerio Giuseppina – 
Ronchi Paolo e Rachele, Eugenio, Santina, Piera, 
Padre Giuseppe e Suor Colombina – Meroni Pietro 
e Teresa, Domenico – Ronchi Luigi e Luigia – Fam. 
Colombo e Caldarola – Facchinetti Maria – Gorla 
Ernestina – Tortorici Giuseppe – Cataldo Concetta – 
Cerea Marcella e Famiglia Sisti  

Domenica 27/1 - S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe
ore 8:15; 10:00; 11:15; 18:00: SS. Messe per la comunità
ore 11:00: S. Messa in S. Maria Ausiliatrice per la comunità

• Domenica 20 Gennaio: Alle 11:00 pres-
so il Circolo ACLI (Via Besana, 2) ci sarà un 
aperitivo «Etnico indiano» con cibi prepa-
rati dalle suore indiane della Congregazio-
ne Sacro Cuore di Gesù di Vellore (India), 
che lavorano nella Parrocchia di Gessate. 

 Alle 14:30 presso l’Oratorio SS. Luigi e Do-
menico avrà luogo il periodico incontro di 
Pastorale Familiare sul tema «La perseve-
ranza nelle avversità» (Mt 10,16-25). Come 
sempre sarà preceduto, alle 12:30, dal pran-
zo condiviso per chi lo desidera e si conclu-
derà verso le 16:30. L’invito è rivolto a tutti.

 Alle 15:00: presso l’Oratorio SS. Lui-
gi e Domenico, incontro con i bambi-
ni di IV elementare ed i loro genitori

• Domenica 27 Gennaio (Festa della Fami-
glia): Ore 10:00: S. Messa in S. Maria Assunta.

 Ore 12:30: Pranzo comunita-
rio in Oratorio SS. Luigi e Domenico. 

 Ore 14:00: Animazione per i bambini. 
 Ore 15:00: Preghiera per le fami-

glie con invito speciale ai bambi-

ni di 1^ elementare ed i loro genitori. 
 Ore 15:30: Animazione e gio-

chi e, a seguire, merenda per tutti

• Venerdì 8 Febbraio:   In occasione della festa 
di Sant’Agata le collaboratrici della Parroc-
chia organizzano una serata conviviale che 
prevede: Alle 18:30: S. Messa in S. Rocco.  

 Alle 19:15: Momento di preghiera, poi cena e 
divertimento in Oratorio SS. Luigi e Domenico. 

 Iscrizioni presso la segreteria parrocchia-
le dalle 9:30 alle 11:00 dei giorni feriali.

• Nel periodo di Avvento, per i progetti cari-
tativi proposti dalla Diocesi attraverso l’ope-
razione salvadanai, sono stati raccolti in S. 
Maria Assunta € 680,00 ed in S. Maria Ausi-
liatrice  € 350,00 che le nostre parrocchie ver-
seranno quanto prima alla Caritas diocesana

• Le offerte raccolte in occasione del-
le benedizioni natalizie sono ammon-
tate complessivamente ad € 28.330,00.  
Un grazie sincero a tutta la Comunità

Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea…

AVVISI Parrocchia S. Maria aSSunta, Don antonio iMeri
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meno del doppio del 2017. Sono invece 1.847 
le chiese (ed edifici cristiani direttamente col-
legati ad esse) attaccate nello stesso periodo.
Continua l’involuzione della situazione in Asia, 
dove includendo il Medio Oriente addirittura 
1 cristiano su 3 è definibile perseguitato. Ad 
accelerare questo processo è il peggioramen-
to della situazione in Cina, risalita al 27° e al 
primo posto per incarceramenti di cristiani, e 
in India. Anche in tutto il vicino Nord Africa 
peggiora la condizione dei cristiani: oltre alla 
Libia, allarmano le chiusure di chiese in Alge-
ria (22°), gli episodi di violenza in Egitto (16°), 
il malcontento generale in Tunisia (37°) e la 
ricomparsa del Marocco (35°). Rimangono 
preoccupanti le situazioni in Medio Oriente 
(in particolare in Siria 11°), nella penisola ara-
ba (soprattutto nello Yemen 8°) e nel Corno 
d’Africa, dove l’accordo Etiopia-Eritrea per ora 
non ha migliorato la condizione dei cristiani.
L’oppressione islamica continua ad essere la 
fonte principale di persecuzione dei cristiani, 
ma l’ascesa del nazionalismo religioso, con 
le due connotazioni induista in India e bud-
dista in Stati come il Myanmar, si presenta 
come prorompente fonte di discriminazio-
ne anti-cristiana (e di altre minoranze). La 
recrudescenza dell’opposizione comunista/
post-comunista in nazioni come Cina e Vie-
tnam conclude il quadro delle maggiori fonti 
di persecuzione. Da segnalare anche Mes-
sico (39°) e Colombia (47°), Paesi cristiani 
dove l’intolleranza arriva soprattutto quan-
do i leader delle chiese sfidano la corruzio-
ne e i cartelli della droga, e nelle aree rurali 
per ragioni connesse all’antagonismo tribale.

Paolo M. Alfieri 
www.avvenire.it

245 milioni nel mondo 
i cristiani perseguitati
Cresce ancora la persecuzione anti-cristiana 
nel mondo. L’Ong Porte Aperte ha pubbli-
cato il suo rapporto annuale, la World Wa-
tch List 2019, secondo la quale sono saliti 
a 245 milioni i cristiani perseguitati a causa 
della propria fede. Sui 150 Paesi monitorati, 
73 hanno mostrato un livello di persecuzio-
ne definibile molto alta, mentre l’anno scorso 
erano 58. Il numero di cristiani uccisi per ra-
gioni legate alla fede è salito dai 3.066 dello 
scorso anno ai 4.305 del 2018, con la Nigeria 
ancora principale terra di massacri, non solo 
per mano dei terroristi islamici di Boko Ha-
ram. Solo in Nigeria i cristiani uccisi sono stati 
3.731, con villaggi completamente abban-
donati. Molti degli attacchi sono stati messi 
a segno per ragioni legate all’accaparramen-
to delle terre dagli allevatori islamici fulani.
Sono 11 i Paesi che rivelano una persecuzione 
definibile estrema. Al primo posto ancora la 
Corea del Nord: qui si stimano ancora tra i 50 
e i 70mila cristiani detenuti nei campi di la-
voro per motivi legati alla loro fede. Seguono 
l’Afghanistan (2°) e la Somalia (3°) La Libia (4°), 
Stato diviso e fragile, peggiora leggermente: il 
blocco ulteriore dei flussi migratori attraverso 
il Mediterraneo comporta che molti cristia-
ni in fuga dai disordini e dalle persecuzioni 
dell’Africa sub-sahariana rimangano bloccati 
in questo Paese, rendendoli ancora più vul-
nerabili a pressioni o violenze. La cronaca in 
Pakistan (5°), si veda il caso di Asia Bibi e i 
seguenti disordini, ha dimostrato ancora una 
volta il motivo per cui questo Paese si trova ai 
vertici della World Watch List, con aggressio-
ni, ingiusti incarceramenti, sentenze di pena 
di morte per blasfemia ed almeno 28 assassini 
documentati di cristiani. A proposito di incar-
ceramenti, si registrano 3.150 cristiani arresta-
ti, condannati e detenuti senza processo, poco 

Pubblicato lo studio annuale dell’Ong Porte Aperte

la riflessione su alcune dinamiche del proprio 
oratorio. Solo in seguito alla condivisione in 
ciascun oratorio, le schede potranno essere 
valide per tutti gli oratori e all’intera Chie-
sa ambrosiana, per ripartire insieme, con un 
confronto ampio e capillare. Il percorso Ora-
torio 2020 ha diverse tappe articolate che ci 
condurranno a una consegna diocesana nel 
settembre 2020. Pensando a questi tempi di-
stesi, crediamo sia decisiva questa prima fase 
in cui ogni oratorio è coinvolto da protago-
nista. Vorremmo chiedere di dedicare questi 
mesi alla condivisione in oratorio, prenden-
do in considerazione qualcuna delle sche-
de e delle tematiche proposte. Si dovranno 
individuare in oratorio alcuni delegati che, 
avendo raccolto il lavoro comune sulle sche-
de, vengano a comunicarlo alla prossima As-
semblea degli oratori che si terrà a Bollate 
sabato 9 febbraio 2019. Sarà quella l’occasio-
ne di passaggio a una fase di rilettura a livel-
lo diocesano per un rilancio di prospettive, 
orientamenti, proposte operative per l’anno 
2019-2020, per giungere a un progetto dio-
cesano che sia condivisibile dal 2020 in avanti. 
In tutto questo noi ci stiamo credendo, spe-
riamo di poter avere un contributo prezioso.

don Stefano Guidi
direttore della FOM

Verso Oratorio 2020, 
inizia il cammino

La Fom sta per proporre agli oratori un nuovo 
percorso che coinvolgerà le comunità in pri-
ma persona. Si chiama «Oratorio 2020. Quali 
oratori per fare oratorio». Proponiamo di ri-
pensare gli oratori avendo come prospettiva il 
prossimo decennio. Nel 2020 si concluderà il 
decennio sull’educare. Non vogliamo perdere 
l’occasione di domandarci quali oratori sare-
mo in grado di consegnare alle prossime ge-
nerazioni e quale efficacia educativa l’oratorio 
ancora porterà in sé. Noi crediamo sia pos-
sibile “rilanciare” e scommettere sul domani, 
pensando a un luogo che ci sembra ancora es-
sere il “passo ecclesiale” più avanzato e forse 
più azzardato che soprattutto la nostra Chiesa 
ambrosiana ha a disposizione per educare le 
giovani generazioni. Costruiremo il percorso 
Oratorio 2020 nella logica del “camminare in-
sieme”. Non forniremo ricette precostituite, 
ma proponiamo un metodo di lavoro che spe-
riamo possa essere il più condiviso possibile. 
Crediamo che Oratorio 2020 possa essere uti-
le a ogni singola comunità che si metterà in 
gioco per realizzarlo. Le schede di lavoro, che 
stiamo consegnando, sono uno strumento di 
attivazione per una riflessione sull’oratorio che 
non può essere più rimandata, pensando alle 
persone, alle strutture, agli spazi e ai tempi. 
Queste schede servono innanzitutto a ciascun 
oratorio per avviare, aggiornare o riprendere 

Avviato un percorso di riflessione con le comunità educative

Telefono: 02-95311186                      
Sito web: www.cinemateatrogiglio.it

Mercoledì 23 Gennaio
Ore 21:00 : cineforum “Un sacchetto di biglie”

Sabato 19 Gennaio
Ore 21:00 : film “Old Man & the Gun”

Domenica 20 Gennaio
Ore 16:30 e 21:00 : film “Old Man & the Gun”

Programmazione


